ANCHE I VOLONTARI DEL CORPO NAZIONALE GUARDIE ECOLOGICHE AMBIENTALI IN MOUNTAIN BIKE.

La mountain bike fa la sua comparsa verso la fine del 1800. Voleva essere un modo diverso di vivere la natura e di godere delle bellezze paesaggistiche, ed il suo successo è stato sancito dai numerosi sentieri e mulattiere di cui è pieno in nostro territorio. La mountain bike è oggi una disciplina sportiva olimpionica e sono migliaia, in tutto il mondo, i suoi seguaci e praticanti, sia a livello agonistico che dilettantistico. Non poteva mancare, ovviamente, l’utilizzo di questo mezzo ai fini sociali. Impiegata dalla polizia americana per la prevenzione ed il controllo del crimine e persino dall’esercito americano per particolari tipi di missioni, la dove sia necessario spostarsi rapidamente ed al contempo silenziosamente sul territorio, la mountain bike inizia ad essere impiegata in via sperimentale anche in Italia, dalla Polizia di Stato e dalla Guardia Forestale. 

Le pattuglie in bici della Forestale sorvegliano gli ambienti naturali senza rumorosi ed inquinanti mezzi a motore e senza disturbare gli “abitanti” delle aree protette. Un valido esempio di mobilità eco-compatibile, sicuramente molto apprezzato anche dagli eco-turisti.

Nel nostro paese sono oltre 700 le aree naturali protette: 23 i parchi nazionali, 146 le riserve statali che coprono circa il 10% del territorio nazionale, quasi tre milioni gli ettari di natura protetta, per cui l’Italia vanta il primato europeo per la biodiversità animale e vegetale. L’auspicato aumento delle zone vincolate è legato a un diffuso sistema di vigilanza sul territorio, volto a rendere effettiva la tutela di questo importante patrimonio naturalistico e a fornire ai visitatori e alle popolazioni locali informazioni e supporto.

Sorveglianza e salvaguardia
Tra i compiti istituzionali del Corpo forestale dello Stato, assumono un ruolo rilevante la sorveglianza delle aree naturali protette e la salvaguardia delle riserve statali, nonché dei beni destinati alla conservazione della biodiversità. Ambienti naturali di grande rilevanza, ma anche di estrema fragilità, in cui la presenza umana va adattata ai delicati equilibri dell’ecosistema e alle rare presenze faunistiche. È necessario, dunque, che le escursioni dei visitatori si svolgano in maniera attenta e che vi sia una più forte sensibilità da parte di chi vigila. 

Mobilità eco-compatibile
Ed è a questo scopo che il Corpo forestale sta verificando, con alcuni nuclei sperimentali, la possibilità di incentivare i controlli nelle aree protette con personale in mountain bike. La mobilità eco-compatibile delle sentinelle verdi vanta una lunga tradizione; per buona parte della loro storia, infatti, fin dalla fondazione nel 1822, i Forestali si sono mossi prevalentemente a cavallo, sia per il difficile accesso in molte giurisdizioni montane, sia per la scarsa viabilità nelle aree interne. Dai primi del Novecento poi, ha fatto la sua comparsa in qualche sporadica realtà la bici, anche se perlopiù affidata alla volontà del singolo e senza precise disposizioni di impiego. Certo il velocipede veniva usato esclusivamente per spostamenti su carraie e strade poderali, poiché la rudimentalità del mezzo non permetteva percorsi fuoristrada. È solo con l’innovazione tecnologica della fine degli anni Settanta che la bicicletta, grazie all’introduzione di cambi e rapporti, copertoni scolpiti, cambio sul manubrio e una grande leggerezza e robustezza dei componenti, diventa capace di muoversi in piena libertà anche negli ambienti naturali. 

Le pattuglie in bici
In questi anni, il legame tra Forestali e bicicletta si rafforza anche grazie alle vittorie degli atleti della Sezione Ciclismo del Centro Sportivo Forestale, i cui campioni hanno contribuito e contribuiscono validamente a numerosi successi sia nell’inseguimento che nelle corse su strada e pista. E sono proprio questi ciclisti che, dopo gli anni dell’agonismo spesi sui passi dolomitici o negli inseguimenti delle gare ciclistiche, sono rientrati al servizio attivo nel Corpo e impiegano le bici anche per le attività istituzionali. Le pattuglie in bici rappresentano la possibilità di svolgere i quotidiani compiti di monitoraggio degli ambienti naturali protetti o vulnerabili senza rumorosi ed inquinanti mezzi a motore e senza disturbare l’avifauna e gli ungulati presenti. 

Anche gli eco-turisti hanno particolarmente apprezzato la novità, vedendo nelle silenziose sentinelle dei boschi l’esempio di una spiccata sensibilità ambientale. Chi difende il nostro patrimonio forestale, gli habitat della Rete Natura 2000, la flora e la fauna in via d’estinzione, cerca di farlo in punta di piedi o meglio con un impatto minimo, senza emissioni inquinanti, lasciando solo la flebile traccia di una ruota di mountain bike. 
È auspicabile che tali esperienze possano ben presto estendersi a tutte quelle realtà naturali in cui la presenza dei Forestali in bici rappresenterebbe una valida occasione per svolgere un’azione di sensibilizzazione sul delicato e antico rapporto uomo-natura, ed è per questo motivo che la nostra organizzazione ha deciso di attivare un Settore composto da Volontari in mountain bike, per i servizi di Vigilanza e Monitoraggio di Anti Incendio Boschivo, già espletato a seguito di delibera dell’Ufficio Speciale AIB Agricoltura e Foreste della Regione Siciliana.
Anche il Corpo Nazionale delle Guardie Ecologiche Ambientali Volontarie, dunque, espleterà servizi di vigilanza e monitoraggio Anti incendio boschivo ed anti bracconaggio in mountain bikes. Il Settore verrà attivato in via sperimentale, e se i risultati saranno quelli auspicati, il servizio diverrà definitivo.

